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A tu per tu con un «Mister Muscolo» italoamericano 

Dalla nostra redazione •• 
NAPOLI — // sospetto era 
venuto un po'a tutti: quando 
si è sparsa la voce che Lou 
Ferrigno, poderoso e gigan
tesco interprete del telefilm 
della serie *L'lncredlblle 
Ilulk* (Il mostro verde, tratto 
dal fortunati fumetti di Stan 
Lee) stava per far saltare la 
sua prevista conferenza 
stampa napoletana, a causa 
di una fastidiosa malattia 
della pelle, anche 11 meno 
mallgnetto fra I cronisti ha 
esciamato: *Vuol vedere che 
è davvero diventato verde?: 

Invece è venuto e la cosa, 
ovviamente, non gllerabbla~ 
mo riferita. Non si sa mal, 
potrebbe volersene, e dal 
momento che è stato Mister 
Universo per ben due volte 
(nel 13 e nel 14), e quindi ha 
del bicipiti che farebbero ar
rossire di vergogna l più 
grassi prosciutti di Parma, 
gli abbiamo rivolto il più 
smagllan te del sorrisi del no
stro repertorio. Ferrigno 
(non chiamatelo più Hulk, 
per carltàf SI Incazza) è ve
nuto a Napoli per presenzia
re a uno special In suo onore 
organizzato dal Comune nel
l'ambito della rassegna cine
matografica 'Little Italy, 
sulla presenza italiana nel 
cinema americano. A lui 
spettava un posto di diritto: è 
amalfitano di origine, anche 
se non pronuncia una sola 

parola di Italiano. 
È venuto direttamente da 

Roma, dove da due settima
ne, sta tentando di riciclare 11 
personaggio in quello di un 
gladiatore: sulla scia del vec
chi successi del film storico-
mitologici degli anni Cln-
Suanta e Sessanta sta glran-

o ben due film In un colpo 
solo: 'L'incredibile Ercole* e 
•I magnifici sette gladiatori». 
Vedremo se reggerà 11 con
fronto con 1 bicipiti del suo 
noto predecessore Steve Ree-
ves, che fece all'epoca la for
tuna di Cinecittà. 

'Hulk è un personaggio 
che mi ha dato successo e 
fortuna — ha detto Ferrigno 
— ma lo sono un attore e non 
posso legarmi a un solo per
sonaggio. Per questo ho scel
to di fare due film dove inter
preterò un ruolo completa
mente diverso*. E ancora: 
'Non è che rinneghi quello 
che ho fatto. Semplicemente 
devo uccidere fi personaggio, 
prima che questi finisca per 
uccidere me. Del resto, non è 
la prima volta che attori pre
parati si devono staccare con 
la forza da un clichè». 

.'Ecco, facciamo così conti
nuiamo a parlare di Ferri
gno per I prossimi film che, 
farà e, per un po' di tempo, 
lasciamo stare Hulk In pace. 
OK?*. 

Intanto quella di Ieri è sta
ta l'occasione per incontrare 

Dopo la fortunata sèrie televisiva, 
•'«incredibile Hulk», bicipite 

d'oro, vuol sfondare interpretando 
il mitico personaggio. E a tavola 

divora bistecche, uova, gelati 

Lou Ferrigno sul set del film «L'incredibile Ercole» 

in un combattimento senza 
speranze un avversarlo di 
tutto rispetto: in un clima 
che più Little Italy non si po
teva (una conferenza stampa 
organizzata In un famoso ri
storante del borgo marinaro, 
con tanto di suonatori di chi
tarra, matrimonio e invitati) 
Hulk è andato all'attacco di 

un menù da far rabbrividire: 
sette filetti di pesce spada; 
un melone giallo con panna 
montata, un piatto di fagioli
ni lessi, tre patate al fórno 
con carta argentata (mangia 
pure quella: fa bene al mù
scoli), una montagna di fra
gole con panna e un caffè 
con panna liquida. Mentre 

divorava tutto, con un su
per-occhio controllava quel
lo che: mangiavano gli altri. 
E con la scusa che non sape
va cosa fosse, come se non 
bastasse si è sciroppato an
che una mozzarella extra da 
mezzo chilo. 

Accompagnato dalla bella 
moglie Carla (ex attrice ed 
ora factotum all'ombra del 
pettorali del marito) Hulk-
Ferrlgno ci ha confermato 
tutti 1 nostri più terribili so
spetti sugli americani: questi 
qui hanno tutto più grande. 
Prendete la loro bambina, la 
piccola (si fa per dire: a un 
anno è già oltre un metro) 
Shana. La vedi e pensi che, a 
parte l'altezza e un biberon 
dimensióni fiasco di Chianti, 
è uria bambina bella e sana 
come tante altre. E Invece 
no: fa culturismo e ha già 
tutti i denti In bocca e sfode
ra un impressionante sorriso 
alla Jlmmy Carter. Il suo pa
pà Hulk, ad esemplo, non 

dorme su un tetto normale: è 
alto due metri e pesa quasi 
due quintali egli organizza
tori sono quasi impazziti per 
trovargli un super-letto rin
forzato. L'auto con cui è ve
nuto da Roma: abituato alle 
motonavi da strada ameri
cane, la Mercedes gli andava 
un po' stretta e ha quasi do
vuto stendere Il sedlollno an
teriore per starci. 

Al ristorante, dopo gual
che tentennamento (»E Ma-
zlngal*. 'No, è Ooldrakel») 1 
bambini egli adulti lo hanno 
finalmente riconosciuto e da 
quel momento la povera spo
sina non ha avuto più nem
meno un'attenzióne, uno 
sguardo affettuoso. 

Anche il novello sposo si è 
distratto un bel po'. Era 
preoccupato visibilmente: 
che questo qui stesse per pre
parare un nuovo ratto delle 
Sabine, magari proprio ai 
suoi danni? , 

t 

Franco Di Mare 

CINEMAPRIME «Un uomo chiamato uomo» e «Terrore in città» 

Lingegno e un 
pò'difollia, 
chedisgmm!: 

UN UOMO CHIAMATO UOMO — Regista: Roy Bouttlng. Inter
preti: Richard Harris, Karen Black, Martin Landau, Penelope 
Milford, Oennis Christopher. Drammatico, statunitense. 

D'origine irlandese, d'immigrazione recente (siamo iti Califor
nia). vedovo con tre figli, fra i quali una bambinetta, Travis è 
quello che si dice un tipo balzano: a un lavoro regolare, e anche ben 
remunerato, preferisce fattività solitaria di inventore, ina poi, as
sediato .dal bisogno e privo di senso degli affari, «vendele sue pur 
ingegnose e utili creazioni. •"'""--.'• 

Travis vive in un suburbio malfamato, che la locale municipalità 
vuole «risanare», cacciandone gli abitanti. Lui si oppone, con mezzi 
legali. Ma, il giorno che vengono a buttarlo fuori di casa, sequestra 
l'odioso poliziotto incaricato dello sfratto, e si barrica nel suo ap
partamento, mentre il resto del palazzo è stato fatto sgomberare, e 
le «forze dell'ordine» bloccano la zòna. 

. Il nostro chiede, invano, di poter parlare col governatore, che è 
in tutt'altre faccende affaccendato (sono imminenti le elezioni). 
Un'ambiziosa e intraprendente giornalista televisiva, Paula, ottie
ne però di entrare nel rifugio dell'uomo e di intervistarlo. Gli 
argomenti semplici ed efficaci di Travis scuotono l'opinione pub
blica, tanto più che si svelano assai fondati i sospetti di una gigan
tesca speculazione edilizia, alla quale lo stesso governatore è inte
ressato. Costui contrattacca — sempre tramite lo schermo televisi
vo — con tracotanza, ma rischia di essere messo alle corde. La 
parola, allora, passa ai «corpi speciali»; che, prima di domare la 
piccola rivolta, avranno comunque parecchio filo da torcere, giac
ché Travis schiera a difesa, contro di essi, tutte le sue infernali 
macchinette, dotate di un notevole potere deterrente. 

Storie cosi, o abbastanza simili, avevano — or è qualche decen
nio — per regista d'elezione Frank Capra, e, per interpreti, coppie 
del genere Gary Cooper-Jean Arthur; finivano anche bene, o non 
male, e in ogni modo alimentavano la speranza che il «picchiatello» 
di turno potesse spuntarla sui cervelloni sistemati alle leve di 
comando. Oggi, già l'espressione disfatta d'un Richard Harris (che, 
apprendiamo, avrebbe solo da poco vinto una lunga battaglia con
tro l'alcool) e il losco, acre sguardo d'una Karen Black non promet
tono nulla di buono. Il cineasta inglese Roy Boulting (che, col 
fratello gemello John, scambiandosi i ruoli di autore e di produtto
re, ha qualche apprezzabile precedente soprattutto nel campo del
la commedia) sfoga una onesta cattiveria nel dipingere le figure dei 
maggiorenti della situazione (tanto, sono americani); ma, diversa- : 
mente dal suo protagonista, difetta di audacia e di fantasia. Risor
se delle quali non sembrano abbondare nemmeno coloro che, alla 
versione italiana del film, hanno appiccicato un titolo evocante 
quello, originale, congruo al tema e di bel suono, di Un uomo 
chiamato cavallo (una delle migliori prestazioni di Harris, per la 
regìa dello statunitense Elliot Silverstein, ma occorre risalire, con 
la memoria, a una dozzina d'anni addietro»). -

ag.sa. 

Superman ha 
un fratello 

cattivissimo 
TERRORE IN CITTÀ — Regi* 
sta: Michael Miller. Interpreti: 
Chuck Norris, Ron Silver, Ste
ven Keats, Toni Kalem, Ste
phen Furst. Sceneggiatura: 
Joseph Fraley. Drammatico-
fantasdentiflco, statunitense, 
1981. .;•• ••:• -;-. ,>.....-., : •>,,-

Al culmine d'una crisi, un 
uomo dalla mente turbata fa 
strage in casa, e viene abbattu
to dalla polizia, nonostante gli 
sforzi di mediazione compiuti 
dal medico curante. Un collega 
e superiore di quest'ultimo, 
scienziato ambizioso e megalo
mane, sperimenta sull'appena 
defunto individuo un misterio
so farmaco, che gli rida vita, 
forza, ma, anche, accresciuta 
cattiveria. Come un Superman 
tutto in negativo, o uh rinverdi
to mostro di Frankenstein, 
quello strano tipo estende la 
pratica del massacro nella pic
cola città dove i fatti avvengo
no: hai voglia a crivellarlo di 
colpi; le ferite si rimarginano 
subito, le lesioni scompaiono, e 

lui, sempre più imbestialito, 
ammazza e ammazza. Alla fine, 
il coraggioso sceriffo del luogo, 
un virtuoso delle, arti marziali, 
riesce a cacciare il temibile ne
mico pubblico nella voraggine 
di un profondò pozzo. Ma non è 
detto chejat cosa. non. abbia ul-. 
teriore séguito. . '\'.''"'..; ' 

Scampolo estivò che rifrigge 
una materia tante .volte sfrut
tata, Terrore in città accoppia 
alla sostanziale insensatezze 
dell'assunto una tecnica narra
tiva delle più'balorde: giacché, 
perdendosi dietro vicenda se
condarie (le traversie senti
mentali dello sceriffo, le dimo
strazioni di alta tempra agoni
stica e morale che egli offre, a 
confronto con un gruppo di 
brutali teppisti di pa&sagio) 
non tanto alimenta la su
spense, quanto fa perdere di vi
sta agli spettatori (comunque 
rari, di questi tempi) l'argo
mento primario. Nello svolgere 
il quale, lo stesso regista ha l'a
ria di annoiarsi a morte. 

ag. sa. 

AVIGNONE — Bai successo, al Festival teatrale che si svolga 
nella città francese, di Vittorio Qaaarnan. Nel cortile del Palano 
dei Papi, l'attore ai A esabito in un lungo cone-msn-show» multi
lingue, antologia «a testi drammatici a poetici di ogni tempo. 

Uno spettacolo ispirato a «Clelia» 

« comwt» 
àcavallo 

di Garibaldi 
ROMA — Ancora un Festival: s'intitola alla «scrittura teatrale» e 
avrà ih settembre il grosso del suo svolgimento. Ma un anticipo ce 
ne viene fornito adesso, dentro una struttura di tela é tubolari, 
all'interno di Villa Borghese, e sotto la bandiera della «nuova comi
cità». Si tratta di Clelia, disinvoltissima riduzione del romanzo di 
Giuseppe Garibaldi, a firma di Mario Canale e Victor Cavallo, il 
quale ultimò cura anche 4a regia, ed è poi uno dei due principali 
interpreti maschili, nonché l'intrattenitore e il commentatore del
la serata. L'altro, Carlo Monni, indossa i panni dell'Eroe, che s'in
troduce còsi nella storia da Idi narrate; éjdiventa il liberatore della 
protagonista: Clelia, appunto, le cui traversie possono ricordare 
quelle che danno materia a tanta letteratura popolare ottocente-
fjCB. '• ;" •••••-.•"'•" -•••'•• ' v ' . '• ' " '• • *• 
• '• Qui, in una sintesi bislacca e volutamente sgangherata, esse sono 
volte al presente: il momento del tripudio patriottico ricalca, in 
miniatura, l'esplosione di gioia collettiva per la vittoria della squa- > 
dra italiana al Mundial, con tanto di vetturetta utilitaria strom
bazzante e di tricolori sbandierati; fuggita da casa di Garibaldi, -
dove era costretta nel ruolo di moglie sottomessa, in eterna attesa 
del nostro, che se ne parte sempre per destinazioni ignote, Clelia 
sarà rintracciata in un night-club, nel quale si esibisce intonando,' 
abito rosso attillato e lungo spacco sulla coscia, successi canori 
d'oltre oceano (ma la voce, ovviamente, non è la sua). 
; L'attrice Anna Rosa Moiri è graziosa e sulla scena disadorna (un 

tavolo tondo, una panchina verde, una sedia a sdraio, una tendina-
siparietto, e pochi altri arnesi) fa la sua figura; ma la cosa più 
sorprendente, in lei, è il modo come maneggia il ferro da stiro, nella 
breve sequenza domestica: quasi fosse un oggetto misterioso, mai 
vistò prima d'ora. Il quadro dei recitanti è completato da Mario 
Canale, che citavamo all'inizio come co-autore e che in effetti 
funziona da factotum. • 

Ma chi spadroneggia è Victor Cavallo, sfogando il suo talentac
elo in una torrenziale logorrea, dove gli spunti polemici (ed effime
ri) di attualità si mescolano a considerazioni più generali, ispirate 
comunque a un bieco catastrofismo, sotto l'impronta comune del 
turpiloquio, non tanto provocatorio quanto, alla lunga, stucchevo
le. 7 - • • • . . • • ' • - ' . - • - - • • . • • • . - . . . . -

Lo spettacolo alterna improvvisazioni simulate e reali (quelle : 
luci che, alla «prima», non scattavano al punto giusto); si riallaccia 
a un minimo cu «trama», e subito dopo procede a ruota libera (o cosi 
sembra). In questa mistura, piuttosto vischiosa, di teatro casual 
alla moderna e di umorismo demenziale d'illustre tradizione (dopo : 
il centenario della morte di Garibaldi già incombe, con tre o quat
tro anni di anticipo, quello della nascita di Petrolini), chi sì muove 
più a suo agio, secondo noi, è. Carlo Monni. Ma il pubblico, amiche- : 
volmente composto e disposto, ha applaudito tutti, quantunque 
con moderato trasporto. - • -

Clelia è prodotto dal Centro Mario Apollonio (patrocinatore del 
«Festival della scrittura teatrale») in sodalizio col dicastero della 
cultura della Repubblica di San Marino, e con la collaborazione del 
Comune di Roma e del Beat 72. A Villa Borghese, le repliche si. 
esauriscono stasera. 

Aggeo Savfolì 

Bordighera 

Tedesche, 

italiane 
le più 
belle 

«matite» 
Nostro servizio 

BORDIGHERA — Con la pre
miazione dei disegnatori si è 
conclusa la settimana con la 
quale il 35° Salone di Bordi-
§hera ha celebrato là festa 

ell'umorismo nelle più varie 
forme d'espressione. L'inau-
gurazione di lunedi 26 ha visto 

alme d'Oro, Datteri e Trofei 
distribuiti nel settore lettera
rio. Ma è stata anche premiata 
la trasmissione radiofonica 
«L'aria che tira» di Clericetti, 
Domina, Roderi e Starace. La 
serata di chiusura ha portato 
alla ribalta la grafica, che nel
la vignetta, nella striscia o nel
la caricatura concentra il sa
pore dell'ironia, della satira, 
del sarcasmo e le premesse per 
Un sorriso dolce o amaro. I 
premi dunque. Per il disegno 
umoristico. Palma d'Oro al 
berlinese Hans Stenzel, autore 
di una deliziosa serie di dise
gni centrati sui francobolli: 
spicca il commemorativo «Eu
ropa» tra i due missili USA e 
URSS. Dattero d'Oro a Franco 
e Agostino Origone, argento al 
cecoslovacco Pavel Hlavàti. 
Altro Dattero d'Oro per il te
ma fisso: «Pace e amore» al cu- ' 
bano Carlucho (Carlos Villar 
Aleman): il viso pallido fuma 
davanti. all'indiano un calu
met da cui si sprigiona il fungo 
atomico. Argento allo jugosla
vo Aleksandar Klas. Premi 
per il «pezzo inedito» all'un
gherese Paolo Somogyi per «Il 
miracolo di via Szabo», a Re
nato Morelli per «Dante e le 
mosche». Palma d'Oro a Pippo 
Francò, premio Anica a Pier
luigi Demas, autore del film 
d'animazione «Regressioni, 
promozionale per l'AGIS. "> -

Il bilancio della settimana 
di Bordighera è largamente 
positivo sul piano della cultu
ra e dell'impegno. «Anche le 
nostre favole disegnate posso
no far pensare, fermare il 
mondo sul ciglio del baratro», 
dice lo svizzero Furrer, vinci
tore dello scorso anno, autóre 
del manifesto 1982: un don 
Chisciotte che impugna la 
penna come una lancia. Logi
co dunque denunciare come 
dietro i simboli di pace si na
sconda troppo spesso la guer
ra, O dentro, suggerisce Marco 
De. - Angelis, raffigurando 
schiere di soldati in un'enor
me colomba di legno, riedizio
ne del cavallo di Troia. La 
guerra non uccide l'umori
smo, visto che sono giunti di
segni dall'Iran e da El Salva
dor. Piacerebbe invece che 1* 
umorismo uccidesse la guerra, 
esorcizzandola col più pacifi
sta dei sorrisi 

Difficile esprimere a parole 
quello che viene esposto in 
termini grafici spesso d'altissi
mo valore. Gli incubi alla Do
rè di Zlatkovski, un russo che 
trova accenti grotteschi dove 
l'onirico si sposa all'assurdo; i 
molteplici riferimenti à Grosz. 
Ma se di bilanci si deve parla
re, non va trascurato certo l'a
spetto economico. Il Salone In
temazionale dell'Umorismo 
ha denunciato per l'anno scor
so un deficit di 17 milioni Vi
sti gli scarsi contributi a dispo
sizione, l'idea di ampliare la 
manifestazione comprenden
do cinema e film d'animazio
ne, pubblicità e spettacolo, de
ve dunque restare solamente 
un sogno? 

L'esposizione resta aperta al 
Palazzo del Parco fino al 31 a-
gosto: è un invito spedito a tut
ti, sul francobollo l'annullo 
speciale di Rustichelli e Sac
elli, «Pace - Bordighera '82». 

Massimo Maisetti 

Il teatro «di strada» conquista Montecelio, vicino Roma 

Ufadiano scende in pia^a 
ROMA — Assistere ad uno spettacolo di tea
tro 'popolare* indiano nella piazzetta di 
Montecelio, diciamolo pure, ha qualche risvol
to folle, fuori dalla realtà. Comunque magico. 
Teatro e magia vanno d'accordo, lo sappiamo, 
ma trovarsi a dover testimonire di uno strano 
dialogo emotivo fra attori indiani (dei villaggi 
del Tamilnadu, gente che durante tutto ranno 
si dedica ad attività artigianali, gente che sale 
sul palcoscenico solo ed esclusivamente per di
vertimento, gente che prima di venire qui in 
Italia non aveva mai attraversato i confini del
la propria patria) e gli spettatori dì Montece-
Ito (gente che vive ad una trentina di chilome
tri da Roma e ehe.-per lo più, trascorre la mag
gior parte delle proprie giornate nei cementifi
ci di Guidonia) i un'impresa davvero incredi
bile. Eppure è cosi 

Sul piccolo palco gli attori indiani recitano 
la loro antica tradizione del Mahabharata fat
ta di soprusi, di violenze, di spunti comici e 
drammatici. In platea — ma si fa per dire — ci 
sono grandi e bambini che si divertono da mat
ti, applaudendo a scena aperta. C'i una signo
ra di una certa età stretta stretta in un vestito
ne rosa (l'abito della festa, si direbbe), appol
laiata su una seggiola portata da casa, con 
tanto di cuscino: "Bello, bello...: Poi c'è un 
tizio in piedi che fa: 'Ma che dice quello fi con 
la faccia verde?: E chi lo sa! Magari sta pure 

raccontando che Draupadi, protagonista delta 
vicenda, sarà costretta a subire le umiliazioni 
peggiori da parte di un terribile cugino. Però lo 
dice così bene e con un'aria così burlona che ai 
tizio in piedi alla fine viene pure da ridere-, 
Prodigio. Ma in realtà anche Fattóre indiano 
con la faccia dipinta di verde, conclusa la sua 
storia, si mette a ridere. 

Poi qualche passo di danza, malgrado i co
stumi sfarzosi e francamente pesanti. Ma i 
primi passi si trasformano rapidamente in un 
turbinio, anche di musica, percussioni innan
zitutto. Ed ecco, puntualissimo, l'applauso, 
nemmeno fosse stato provocato a comando. In
somma, a Montecelio, di questi tempi succedo
no cose davvero strane. Innanzitutto c'i un 
Festival Internationale del Teatro di Strada, 
poi c'i un pubblico attentissimo, che arriva 
tutte le sere anche dai centri vicini, anche da 
Roma. Si direbbe una manifestazione riuscita; 
pensata dai Teatro Potlach di Fara Sabina e 
messa in piedi con l'aiuto del Comune locale, 
della provincia di Roma e del Teatro di Roma. 

E quelTimpressione benigna tanto più si 
rafforza se si tiene presente che a Montecelio 
sono anche arrivati tre dei fratelli Maggio: Be
niamino e Rosalia, prima, poi anche Pupetta 
(ma di quésto recital a tre voci ne parleremo di 
nuovo nei prossimi giorni). Niente da fare, i 
stota proprio un'impresa significativa. Lo ti è 
capito subito Coltra sera, quando U cinema di 

Uno stiano 
incontro tra il 
pubblico del 

piccolo centro 
della provincia 

tiburtina e 
gli attori 

di un gruppo 
di teatro 

«popolare» 
dell'India 

Ma il successo 
migliore e 
toccato a 

Beniamino e 
Rosalia Maggio 

Rosalia a Beniamino Maggio hanno riscosso molto successo alla rassegna di MonteceKo 

Montecelio i stato invaso da un pubblico nu
tritissimo che non vedeva l'ora di riconoscere 
— o conoscere •— *ul palco Beniamino e Rosa
lia. E loro sono arrivati per tempo, sfoderando 
quella carica teatrale che hanno da sempre, 
sfogliando Valbum delle vecchie scenette, im
provvisandone di nuove: qualcuno in sola ha 
parlato di una carrellata sul mondo del grande 
varietà. D'accordo, ma c'era anche qualcosa di 
più: la fantasia, la meravigliosa esperienza di 
chi ha vissuto tutta una vita sui palcoscenici e 
a contatto diretto con il pubblico. Con qualun
que pubblico, quindi anche quello di Montece

lio non ha offerto particolari difficoltà ai due 
fratelli Maggio. E neanche un piccolo inciden
te (il sipario bruciacchiato da un eccesso di 
carico ai corrente) ha saputo fermare questa 
furia gentile di battute, di 'fondamentali- del 
teatro. 

Insomma, che cosa succede di strano a Mon
tecelio? Succede che questa rassegna nata sen
za particolari clamori, senza reboanti fuochi 
d'artificio, senza mega-investimenti finanzia
ri (grosso modo cinquanta milioni in tutto) ha 
mostrato di avere molte più idee di tante 'so
relle» ricche. Meglio di coti.. . 

ressova r a n o 

La Banca Popolare 
di REGGIO EMIUA 

RICERCA 
RESPONSABILE 

UFFICIO DEL PERSONALE 
con qualifica di Funzionario e con l'incarico della formazione ed 
aggiornamento del Personale e della gestione della relazioni umane 
e sindacali. 
Sì richiede preferibilmente titolo di studio universitario (laurea in 
scienze economiche, in scienze politiche, in legge o similari). 
Vorranno tenuti in particolare considerazione: 

Corsi di specialiuaziona eti esperienze concrete. 
Si pregano gli interessati di inviare curriculum indirizzando alla 
BANCA POPOLARE DI REGGIO EMILIA - Direttore Gonerale - Via 
Sessi, 4 - 42100 Reggio Emilia. 
Si garantisce la massima riservatezza. 

Giro della Sardegna 
e soggiorno al mare 
Una nuova iniziativa di « U N I T À V A C A N Z E » ! ! , 

PARTENZA: 12 settembre 

DURATA: 12 giorni 

TRASPORTO: autopullman 
etraghetto marittimo 

ITINERARIO: Roma-Civita
vecchia. Olbia. Cala Gonone. 
Nuoro. Ghilarza. Bosa Mari
na. Sassari. Alghero, Porto 
Torres. Castelsardo, Santa 
Teresa di Gallura. Olbia, Ci
vitavecchia, Roma. 

ORGANIZZAZIONE TECNICA fTALTURIST 

Quota individuale di partecipazione 

L. 520.000 
L'isola offre un panorama di suggestive località che ver
ranno visitate nello svolgersi dell'itinerario; la Grotta del 
Bue Marino, le Grotte di Nettuno. Caprera, unitamente alla 
visita di alcuni ^nuraghi» arricchiranno il programma che 
avrà termine col soggiorno balneare a S. Teresa di Gallura. 
£ inoltre di grande interesse la visita alla casa di Gramsci 
a Ghilarza. Sistemazione in alberghi di seconda categoria, 
in camere doppie con servizi e trattamento di pensione 
completa. , ' ' ; 

UNITA VACANZE..; r 
MILANO - V.le F. testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini 19 • Tel. (06) 49.50.141 - 49 51.251 

Lo organizza l'AICVAS 

VIAGGIO IN SPAGNA 
L'AssodazkjnertafiariacwTibatten^ 

(ArCVAS) organizza un viaggio di 10 giorni in Spagna. 
Hvi8^gtesisvc^gw*dal20al30settemlxeecornprende 

la visita dalle più bella e interessanti citta spagnole: Madrid, 
Toledo, Cordoba, Siviglia, Torremormos, Jerez de la Fronte-
ra, Cedfee, Malaga, Granada. Valdepenas. 

Il prezzo per persona è di L 795.000. Supplemento per 
camera singola L. 70.000. 

n prezzo è comprensivo del viaggio in aereo andata • 
ritorno, dei pasti, dei pernottamenti, dette visite ai musei od 

/ Le partenze avverranno dall'aereoporto di Roma. Leonar
do da Vinci, alle ore 9.00 e daHaoreoporto di Milano, Unate 
alle ore 9.00. 

Le iscrizioni si ricevono fino a concorrenza dei posti per un 
massimo di 35 persone. 

Le iscrizioni, accompagnate dall'importo di L. 200.000 
devono pervenire presso la sede defl'AICVAS Via degfi Sci-
pioni n. 271. Il resto dovrà essere versato prima defla par
tenza. 

I versamenti possono essere effettuati tramite vagfa po
stale intestato a ArCVAS. Via dogi Sctpioni, 271 - 00192 
Roma, con l'indfcazione per i viaggio di Spagna, oppure sul 
c e postale n. 84409002 intestato sempre a AICVAS, e 
inrlcando la causale del versamento. 

ERTE HAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
COMPARTMENTO n TORINO 

Si informa che a partire dal 

1 agosto 1982 
la sede del Compartimento di Torino 
dell'ENEL è trasferita da via Bettola 
40 a corso Regina Margherita 267 -
Torino (C.A.P. 10143), restando 
invariato il numero telefonico 
011-57771. 
Si precisa al riguardo che gli uffici di 
zona per il pubblico continueranno ad 
opeare nella sede di via Bettola 40* 


